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IL COMPARTO MANIFATTURIERO

Le industrie manifatturiere attive in Itala nel 2021 sono 467.458, in flessione del 1,2%

rispetto all’anno precedente. Anche nel secondo anno di pandemia si registra un

assottigliamento della base imprenditoriale delle principali industrie nazionali. Il

trend negativo ha caratterizzato le dinamiche demografiche nella maggior parte

delle regioni italiane tanto da escludere, a fine 2021, solo 3 regioni con una

variazione positiva del numero delle imprese.

Nella cartina è ben evidente l’eccezionale contrazione del settore manifatturiero

laziale: oltre 2.300 imprese in meno, pari a una variazione percentuale superiore

all’8%, è il risultato nettamente peggiore della media nazionale.

La , nel corso del 2021, perde oltre 100 attività manifatturiere e chiude

l’anno con 9.734 imprese (-1,4% rispetto al 2020). L’evoluzione negativa nel secondo

anno di COVID-19 è ancor più pesante di quella del 2020, quando il saldo negativo

rispetto all’anno precedente era stato di 56 unità.

– anno 2021

Regione imprese var imprese Var. %

TRENTINO-ALTO ADIGE 7.294 +44 +0,6%

SICILIA              27.431 +116 +0,4%

CAMPANIA             39.369 +36 +0,1%

ABRUZZO              11.416 -40 -0,3%

EMILIA ROMAGNA       42.007 -112 -0,3%

UMBRIA               7.352 -24 -0,3%

CALABRIA             11.514 -52 -0,4%

LIGURIA              9.745 -40 -0,4%

FRIULI-VENEZIA GIULIA 8.787 -49 -0,6%

PUGLIA               24.438 -163 -0,7%

VALLE D'AOSTA        736 -5 -0,7%

PIEMONTE             34.981 -273 -0,8%

MARCHE               18.154 -169 -0,9%

VENETO               49.009 -460 -0,9%

BASILICATA           3.648 -45 -1,2%

TOSCANA              44.309 -549 -1,2%

LOMBARDIA            89.288 -1.530 -1,7%

MOLISE               2.088 -40 -1,9%

LAZIO                26.158 -2.360 -8,3%

ITALIA 467.458 -5.850 -1,2%

Classifica regionale per variazione % imprese attive 2021/2020



In Sardegna, a fine 2021, il comparto manifatturiero conta 9.734 imprese attive e

41.070 addetti.

La parabola discendente del numero delle imprese attive prosegue anche nel 2021.

Nell’analisi dell’ultimo decennio, sintetizzata nel grafico a istogramma, si può

facilmente leggere la difficoltà del settore di creare flussi in entrata di queste

attività.

A fine 2011 le imprese del comparto erano oltre 11 mila, circa 1.600 in più rispetto a

quelle attive a fine 2021. Nello stesso arco temporale la performance

occupazionale del settore è ancor più preoccupante: 57 mila addetti nel 2011

contro 41 mila nell’ultimo anno analizzato, una perdita di quasi 16 mila lavoratori.

Si registrano variazioni percentuali, rispetto all’anno precedente, costantemente

negative, tanto che il 2019 evidenzia una flessione del numero di imprese e addetti

superiore al 2%.

VARIAZIONE % RISPETTO ALL’ANNO PRECEDENTE
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SASSARI

ORISTANO

NUORO

CM di CAGLIARI
SUD SARDEGNA

Numero delle imprese, variazione 2021/2020 e peso % provinciale

La disaggregazione territoriale mostra le diverse dinamiche, delle

imprese e degli addetti, che hanno caratterizzato il comparto

manifatturiero delle 5 amministrazioni regionali.

Segno negativo, rispetto al 2020, per le industrie della città

metropolitana di Cagliari, sia per la consistenza delle attività (-1,7%)

che per il livello occupazionale (-6,7%). All’opposto, nella provincia

di Nuoro si registra una crescita sia delle imprese (+0,3%) che degli

addetti (+0,6%). In controtendenza il trend generato nelle altre 3

province: a Sassari, dove è localizzato circa un terzo delle industrie

manifatturiere dell’Isola, aumentano i lavoratori dell’1,5% mentre

diminuiscono le imprese (-2,4%). Stesso trend nelle province di

Oristano e del Sud Sardegna dove, nel 2021 rispetto all’anno 2020,

l’espansione dell’occupazione arriva al +4%.

La dinamica positiva del lavoro è da attribuire principalmente

all’allentamento, nel 2021, delle restrizioni adottate per il

contenimento della pandemia.

incidenza % provinciale

ANNO 2021 SU 2020

ADDETTI ADDETTI ADDETTI ADDETTI ADDETTI
( %)

( %)

( %)

( %)

( %)
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Dal punto di vista giuridico si registra la crescita del numero delle

imprese solo per le «società di capitale» (+2,4%). Questa forma

societaria rappresenta il 23% dell’intero comparto e l’incidenza

cresce di anno in anno; un segnale che indica l’esigenza di una

maggiore struttura organizzativa da parte delle nuove imprese. In

netto calo, nel 2021, il numero delle «imprese individuali» che,

rispetto al 2020, vede scomparire dai registri delle imprese

regionali 151 unità produttive (-2,7%). Contengono la perdita le

«società di persone» (-1,9%) e le «altre forme», nelle quali sono

inserite anche le cooperative e i consorzi che, se confrontate con il

2020 contano solo 4 imprese in meno.

In forte riduzione il numero delle attività amministrate dagli «under

35» (-6,7% rispetto al 2020) e dagli «stranieri» (-3,6%) mentre

reggono meglio l’urto pandemico le «imprese femminili» (-0,5%),

– anno 2020

– anno 2021

Le imprese «rosa» nel 2021 sono

1.797, solo 9 unità in meno rispetto al

2020. Circa un’attività manifatturiera

su 4 è amministrate da donne.

Un comparto sempre meno

giovane che nell’ultimo anno

perde 37 imprese gestite da

«under 35», classe di età che

rappresenta meno del 6%

dell’intero settore.

Brusca frenata anche per le imprese

straniere. Una perdita del 3,6% e una

partecipazione alla formazione del

tessuto industriale regionale al di sotto

del 4%.

Variazione % rispetto al 2020

SOCIETA' 
DI 

CAPITALE
2.282

SOCIETA' 
DI 

PERSONE
1.702

IMPRESE 
INDIVIDUALI

5.491

ALTRE*
259

SOCIETA' 
DI 

CAPITALE
21.626

SOCIETA' DI 
PERSONE

6.721

IMPRESE 
INDIVIDUALI

9.059

ALTRE*
3.664

*cooperative, Consorzi e altre forme



LE INDUSTRIE MANIFATTURIERE
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Numero delle imprese, degli addetti e variazione % rispetto al 2020

(-0,7%)
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*Riparazione di prodotti in metallo e installazione di macchinari

Il comparto è composto da una moltitudine di attività di trasformazione, lavorazione

e conservazione di prodotti di varia natura. Nella grafica vengono sintetizzati i dati

sull’evoluzione del numero delle imprese e degli addetti nel corso del 2021. Da

sottolineare, nonostante l’anno ancora influenzato dalla pandemia, le buone

performance del settore legato alla riparazioni di prodotti in metallo e installazione di

macchinari.

Continua la crisi del settore del legno, rappresentato principalmente dai manufatti in

sughero che, in un solo anno, perde 45 imprese (-3,6%). Un calo demografico delle

imprese del legno ormai decennale che va ben oltre le difficoltà legate alla crisi

sanitaria.
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INTERSCAMBIO COMMERCIALE

L’atteso rimbalzo dell’interscambio commerciale dopo il

crollo del 2020 è ben rappresentato nel grafico a linee.

In particolare:

- le crescono di oltre 60 punti percentuali,

circa 2 miliardi in più rispetto all’anno precedente,

tornando abbondantemente sopra quota 5 miliardi di

euro;

- le aumentano di circa 50 milioni di euro

rispetto al primo anno di pandemia, ma sono ancora

lontane dai valori degli anni pre-crisi sanitaria.

L’andamento delle curve degli acquisti e delle vendite

all’estero è caratterizzato, negli ultimi 2 anni, da pendenze

molto differenti fra loro. Il fenomeno è dovuto quasi

esclusivamente alla presenza nelle esportazioni dei

prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio che,

rappresentando i 2/3 del valore esportato totale, hanno

determinato la forte espansione registrata nel 2021.

Fonte: ISTAT

VALORI IN MILIONI DI EURO

2017 2018 2019 2020 2021

RAFFINATI DEL PETROLIO

(+75,0%)

PRODOTTI CHIMICI

(+20,6%)

PRODOTTI IN METALLO

(+31,2%)

PRODOTTI ALIMENTARI

(+11,7%)

MACCHINARI

(+43,9%)

Valori in milioni di euro e 

variazione % 2021/2020



– anno 2021

PRIMI 5 PAESI PER VALORE ESPORTATO E VARIAZIONE % 2021/2020

– anno 2021

PRIMI 5 PAESI PER VALORE IMPORTATO E VARIAZIONE % 2021/2020

Valori in milioni di euro Valori in milioni di euro

PAESI 2021 2021/2020 PAESI 2021 2021/2020

Germania 229,6 -12,0% Tunisia 81,4 223,6%

Russia 152,9 -7,9% Guatemala 52,3 -

Francia 106,4 10,7% Belgio 52,1 -31,8%

Spagna 105,0 -4,8% Cina 36,5 -23,6%

Paesi Bassi 81,7 91,5% Algeria 27,1 128,4%

PAESI 2021 2021/2020 PAESI 2021 2021/2020

Francia 566,6 40,0% Sud Africa 338,6 941,5%

Spagna 504,0 64,0% Gibilterra 325,2 179,9%

Stati Uniti 463,0 35,6% Nigeria 319,2 105,5%

Marocco 362,0 106,7% Belgio 205,1 177,0%

Libia 353,1 43,6% Paesi Bassi 187,4 302,6%



INDUSTRIE ALIMENTARI

INDUSTRIA DELLE BEVANDE

INDUSTRIA DEL TABACCO

INDUSTRIE TESSILI

CONFEZIONE DI ARTICOLI DI ABBIGLIAMENTO; CONFEZIONE DI ARTICOLI IN PELLE E PELLICCIA

FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN PELLE E SIMILI

INDUSTRIA DEL LEGNO E DEI PRODOTTI IN LEGNO E SUGHERO (ESCLUSI I MOBILI); FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN PAGLIA E MATERIALI DA INTRECCIO

FABBRICAZIONE DI CARTA E DI PRODOTTI DI CARTA

STAMPA E RIPRODUZIONE DI SUPPORTI REGISTRATI

FABBRICAZIONE DI COKE E PRODOTTI DERIVANTI DALLA RAFFINAZIONE DEL PETROLIO

FABBRICAZIONE DI PRODOTTI CHIMICI

FABBRICAZIONE DI PRODOTTI FARMACEUTICI DI BASE E DI PREPARATI FARMACEUTICI

FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN GOMMA E MATERIE PLASTICHE

FABBRICAZIONE DI ALTRI PRODOTTI DELLA LAVORAZIONE DI MINERALI NON METALLIFERI

METALLURGIA

FABBRICAZIONE DI PRODOTTI IN METALLO (ESCLUSI MACCHINARI E ATTREZZATURE)

FABBRICAZIONE DI COMPUTER E PRODOTTI DI ELETTRONICA E OTTICA; APPARECCHI ELETTROMEDICALI, APPARECCHI DI MISURAZIONE E DI OROLOGI

FABBRICAZIONE DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED APPARECCHIATURE PER USO DOMESTICO NON ELETTRICHE

FABBRICAZIONE DI MACCHINARI ED APPARECCHIATURE NCA

FABBRICAZIONE DI AUTOVEICOLI, RIMORCHI E SEMIRIMORCHI

FABBRICAZIONE DI ALTRI MEZZI DI TRASPORTO

FABBRICAZIONE DI MOBILI

ALTRE INDUSTRIE MANIFATTURIERE

RIPARAZIONE, MANUTENZIONE ED INSTALLAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHIATURE



Elaborato ad giugno 2022

La lavorazione, la trasformazione e la 
conservazione dei prodotti





Elaborazione e analisi dei dati a cura di

ASSESSORADU DE S’INDÚSTRIA

ASSESSORATO DELL’INDUSTRIA

Servizio Semplificazione Amministrativa per le Imprese, 

Coordinamento Sportelli Unici, AAGG

La lavorazione, la trasformazione e la 
conservazione dei prodotti


